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E' la sesta in quattro anni 

Alla DC di Ascoli 
il record di 

scandali e di crisi 
Non « ufficiali » le dimissioni della giunta • I pro
blemi da risolvere prima di sciogliere il Consiglio 

ASCOLI PICENO — E' la 
sesta crisi in quattro anni: 
tutti hanno messo in risalto 
questo dato statistico sulle 
vicende poco gloriose del-

' l'amministrazione comunale 
di Ascoli Piceno dopo la de-

• cisione della giunta monoco-
• lore de (in carica dal 3 lu

glio) di rimettere le proprie 
dimissioni nelle mani del 

' partito. A parte la breve e-
' sperienza dell'Intesa, da tre 
' anni al comune di Ascoli è 
• dunque crisi continua e que
sto nonostante la Democrazia 

. cristiana abbia potuto conta
re in questi anni su un 
gruppo consiliare di ben 19 
persone su 40. 

La svolta al degradamento 
politico-amministrativo del 
comune di Ascoli si è avuta 
con lo scandalo delle tangenti 
scoppiato nell'agosto dell'an
no scorso, nel quale sono 

.rimasti coinvolti cinque con
siglieri comunali (ex assesso
ri) tre dei quali della De
mocrazia cristiana, tutti con
dannati poi nel processo pe
nale celebrato a loro carico. 

Il 3 luglio scorso, dopo 
l'ennesima crisi, la De dette 
vita ad una giunta monocolo
re, la riedizione di quella 
precedente ma, questa volta, 
dopo un accordo con la de
stra ex missina. Gli altri par
titi presenti in consiglio già 
dall'agosto precedente aveva
no sostenuto la necessità del
lo scioglimento del consigliò 
comunale, l'unico modo per 
ridare credibilità ad questa 
istituzione, mai caduta cosi 
in basso grazie alle malefatte 
della Democrazia cristiana. 

- I fatti sono noti. Non c'è 
stato nulla da fare contro la 
DC ascolana. La resa dei 
conti di questi giorni è stata 
quindi inevitabile. 

Ma intanto, la giunta non 
si è ancora ufficialmente di
messa, ha solo « rassegnato 
le proprie dimissioni nelle 
mani del comitato comunale 
della DC». 

Da qui alle dimissioni an
cora ci passa. E c'è ancora 
un particolare di cui si deve 
tener conto: la decisione del
la giunta De Sanctis di ri
mettere nelle mani del parti
to il mandato è arrivata solo 
dopo un «intervento ester
n o », quello della segreteria 

• -regionale della DC. 
Non cerve ricordare come 

.in due anni le delibere ap
provate dal consiglio comu
nale si possono contare sulle 
dita di una mano: quelle sul
la legge 31, sull'Elettrocarbo-
nium, sul PPA e pochissime 
altre. Ma queste delibere so
no state materialmente scrit
te e votate dai partiti del
l'opposizione. Altro che in
transigenza delle opposizioni 
che, secondo la DC, avrebbe 
impedito alla giunta di lavo
rarci. 

A- questo punto l'unica 
strada realisticamente • per
corribile è ancora quella 
dello scioglimento del consi
glio comunale. Prima parò 
devono essere risolti alcuni 
problemi, tra i più scottanti, 
aggravatisi ulteriormente in 
questi ultimi mesi. Seno stati 
indicati dai quattro partiti 
dell'opposizione, PCI, PSI, 
PSDI e PRI: si tratta della 
gestione della rete di distri
buzione del gas metano, del
l'approvazione del nuovo re
golamento dei consigli di 
quartiere, della 'definizione 
delle aree artigianali per gli 
autotrasportatori, , del pro
blema degli sfratti e di quel
lo degli anziani. 

La DC non può non per
mettere che il consiglio co
munale discuta e prenda 
provvedimenti su questi cin
que argomenti. E proprio per 
evitare che la DC perda tem
po. i quattro partiti dell'op
posizione, riunitisi nel pome-
-riggio di lunedi, dopo aver 
ribadito questa necessità, 
hanno richiesto la convoca
zione del consiglio comunale 
a norma di regolamento 
Quindi, prima di tutto sono 

da risolvere questi problemi. 
Su questo aspetto l'unità tra 
PCI, PSI, PSDI e PRI è 
quanto mai salva. Né pare 
«.ano sorte, almeno finora, 
divergenze su! dopo. 

a La DC — ci ha dichiarato 
11 compagno Elio Anastasi, 
responsabile del Comitato 
comunale del PCI — in quz-
sti ultimi anni ha logorato a 
tal punto i rapporti tra le 
forze politiche che non esiste 
ne può esistere alcun margi
ne di intesa con essa. Con 
questa DC davvero non si 
governa. L'unica prospattiva 
è quella de: io scioglimento 
del consiglio comunale ». 

Il partito repubblicano e i 
socialdemocratici riuniranno 
quest'oggi i loro organismi 
dirigenti comunali. Ma già 
hanno ripetutamente escluso 
ogni possibilità di un even
tuale accordo con la Demo
crazia cristiana. « Aspettiamo 
che qualcuno si faccia pro
motore di una proposta, pò:, 
sentiti gli altri partiti, deci
deremo anche noi », è invece 
quanto ci ha dichiarato il 
segretario del Poi Fioravanti. 

Certo che la proposta a cui 
ha fatto cenno il vice segre
tario regionale della Demo
crazia cristiana Alfiero Ver
dini, di una giunta quadri
partita sul modello di quella 
che sta per essere nominata 
In Regione, in una realtà 
come quella di Ascoli la si 
può accettare solo come una 
battuta. 

f. d. f. 

, Le trattative per la Regione 

L'accordo è fatto 
non sui programmi 

ma per gli assessorati 
r 

Lunedì sera si è riunito il direttivo socialista ap
provando il lavoro svolto e ratificando l'intesa 

Attivo 
del PCI 

oggi alla 
Provincia 
di Ancona 

ANCONA — L'approssi
marsi della nascita del 
nuovo centro-sinistra olla 
Regione, imposto dagli ac
cordi fra le segreterie na
zionali dei partiti di go
verno, è al centro delle 
iniziative del PCI mar-
chigiano in queste setti
mane. 

Mentre in molti centri 
si discute dentro e fuori 
dalle sedi di partito, con 
manifestazioni e pubblici 
dibattiti, due importanti 
appuntamenti sono in ca
lendario per oggi e ve
nerdì prossimo. 

Questo pomeriggio alle 
ore 17. infatti, alla Sala 
della Provincia di Ancona 
si terrà l'Attivo dei qua
dri comunisti della regio
ne: la relazione sarà del 
compagno Marcello Stefa
nini, segretario regionale, 
e vi prenderanno parte 
funzionari di partito, se
gretari di sezione e di zo
na, membri dei Comitati 
Federali e delle Commis
sioni Federali dì Control
lo. dei Comitati di Zona. 
amministratori locali. 

Un ulteriore momento 
di analisi ed elaborazione 
politica verrà poi con la 
riunione del Comitato re
gionale del Partito di ve
nerdì prossimo (alle ore 
9.30). 

L'Unità 
cambia telefono 
A partire dai 19 novembre 

prossimo, la redazione mar
chigiana de « l'Unità » cam-
bierà numero telefonico; per
tanto l'ufficio diffusione ri
sponderà al 28500; la reda
zione. al 56700. 

ANCONA — La trattativa tra 
e nei partiti del centro-sini
stra per la formazione del 
governo regionale è giunta 
ormai alle ultime battute. In 
questi giorni gli incontri col
legiali si sono alternati alle 
riunioni dei vari organismi 
dirigenti. L'ultima riunione, e 
per certi aspetti la più im
portante. è stata quella del 
direttivo socialista, conclusa
si lunedì sera a tarda ora 
con l'approvazione del lavoro 
svolto dalla delegazione del 
PSI e con la ratifica degli 
accordi raggiunti. 

Ma quali accorrli, e perchè 
la riunione del Partito socia
lista può essere considerata 
la più importante tra quelle 
succedutesi nelle ultime aua-
rantott'ore? 11 motivo di fon
do. a ben vedere, è lo stesso. 

Di cosa si è discusso, in
fatti, fino ad oggi tra DC. 
PSI, PSDI e PRI? Di molte 
cose: di formula politica (il 
centro-sinistra classico, ap
punto). di equilibrio di forze 
tra i vari partiti presenti in 
giunta, di auali assessorati 
assegnare alle varie forma
zioni e. per, chi è presente 
in Consiglio con più di un 
eletto, a quale dare il tale 
assessorato ed a quale l'al
tro. 

Poi si sono affrontate altre 
questioni che, per rispetto dei 
regolamenti statutari e della 
correttezza politica avrebbero 
dovuto essere affrontate dal
l'intera assemblea regionale, 
in modo collegiale e solo do
po la presentazione della 
giunta e del suo program
ma. Ci riferiamo alla presi
denza del Consiglio, delle 
commissioni e degli enti col
legati, a vario titolo, all'isti
tuto regionale. 

Ne è scaturita tutta una 
serie di complesse alchimie 
di potere 

Formule, appunto. E i pro
grammi? In nome di cosa, 
per quale progetto politico e 
amministrativo si è rivendi
cato in questi giorni un as
sessorato piuttosto che un al
tro? Non è dato saperlo per
chè il programma è stato 

concludersi nella giornata di 
oggi) solo ieri mattina, dopo 
cioè che tutte le cariche di 
giunta erano state già divise 
tra i vari gruppi 

Questo (ed era il secondo 
interrogativo che ci siamo po
sti) è il motivo per cui il 
dibattito al Direttivo sociali
sta era il più importante. I 
compagni socialisti, infatti, 
hanno impostato tutta la cam
pagna elettorale deil'8 giugno 
sulla sacrosanta parola d'or
dine «Non formule ma fat
ti ». Conseguente era quindi 
la proposta di un governo lo
cale. la « solidarietà demo
cratica », che vedesse tutte 
le forze nolitiche unite por 
risolvere i problemi reali e 
gravi delle Marche senza pre
giudiziali. 

Poi ci sono stati i « veti •> 
della DC e l'accordo unitario 
del 26 settembre. Tutto il la
voro svolto da PCI, PSI. 
PSDI e PdUP (e i social
democratici avevano sotto
scritto l'impegno « a sinistra » 
proprio su questa base) era 
teso a trovare le necessarie 
convergenze sugli indirizzi 
programmatici e non certo 

-sugli assessorati e le cari
che negli enti. 

Questa azione comune è 
stata interrotta da una impo
sizione venuta dai vertici ro
mani del centro-sinistra (da 
tutti e quattro, inutile negar
lo) ed il direttivo regionale 
del PSI lunedì sera non ha 
saputo far altro che ratifi
care questa brutta realtà e 
i suoi ovvii i sviluppi a. 

Dopo il < diktat » di Roma 
la DC si è come svegliata 
da un torpore di mesi ed è 
in preda ad uni grande at
tività interna. Per scegliere 
gli uomini più capaci cui af
fidare gli incarichi di giun
ta? No. Solo per quadrare 
il cerchio degli equilibri tra 
le sue correnti: tanto a For-
lani, tanto a Forze Nuove e 
tanto a Zac. E' davvero un 
gran brutto inizio per le Mar
che. 

f .C. 
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Resa nota dal ministero 
la bozza di discussione 

del piano di settore 
per l'industria navale 

Cantieristica, finalmente qualche idea 
per andare oltre le buone intenzioni 

Occorre ora giungere al più presto alla stesura di questo importante strumento programmatorio 
Alcune premesse e giudizi di merito - Obiettivi principali restano occupazione e produttività 

ANCONA — Il Piano di settore per 
la ristrutturazione dell'industria na
valmeccanica è stato finalmente pre
disposto a livello di « bozza di di
scussione», da parte del ministero 
per la Marina Mercantile. 

Con esso, ad un anno di distanza 
dalla mozione -unitaria approvata 
dalla Camera nell'ottobre '79. la di
scussione sulle prospettive dei no
stri cantieri poggia su un terreno 
più concreto e costruttivo, che con
sente a forze economiche e sociali. 
agli Enti Locali, alle forze politiche, 
di portare un proprio contributo al
la sua stesura definitiva. 

Questa la sostanza politica che è 
emersa dalla riunione di lavoro pro
mossa dall'amministrazione comuna
le di Ancona la scorsa settimana e 
che ha visto impegnati a dibattere 
— sulla base di una relazione del 
compagno Nino Cavatassi, vice pre
sidente della Provincia — membri 
del consiglio di fabbrica e della 
PLM, amministratori pubblici, rap
presentanti dei partiti, dell'Associa
zione Industriali e della Camera di 
commercio. 

C'è innanzitutto da tenere presen
te — è stato sottolineato — il « fat
tore tempo»: è urgente il piano, 
anche perché gli altri paesi euro
pei non stanno con le mani in ma
no; anzi si stanno muovendo atti
vamente per adeguare la propria 
competitività a livello internaziona- : 
le; e se è auspicabile una politica 
comune e coordinata nell'ambito 
della CEE, è tuttavia certo che l'Ita
lia. ancora sprovvista di un proprio 
strumento programmatico, rischia 
di vedersi penalizzata ulteriormente. 

L'altro aspetto di fondo, nel giu
dizio sulla bozza di piano, è indub

biamente quello che vede in esso 
una elencazione di obbiettivi gene
rali e di principio, non corredata, 
tuttavia, da altrettanti e conseguen
ti punti di riferimento temporali, 

finanziari e di scelta politica. 
Un terzo ordine di osservazioni 

riguarda i caratteri di lntersettoria-
lità che un piano di settore deve 
pur avere per essere credibile, gli 
obbiettivi che si propone. Mi rife
risco a quella politica marinara (por
tuale, dei trasporti, energetica) che 
costituisce un « tutt'uno » per un 
Paese come il nostro, importatore 
di materie prime per il 90CÓ via ma
re ed esportatore per il 75% attra
verso le vie d'acqua. 

Queste considerazioni generali an
davano fatte come premessa ai giu
dizi di merito sulla « bozza » di pia-

, no: essi sono molti, ma partono es
senzialmente tutti da un punto cen
trale. Nessuno (e tantomeno le or
ganizzazioni dei lavoratori e gli En
ti Locali) crede possibile uno svi
luppo d^l settore cantieristico nel 
nostro Pai.se. in tempi brevi o me
di; ci sono Tendenze e fattori legati 
a congiunture economiche interna
zionali ohe parlano chiaro. Altra co
sa è però il richiedere — come giu
stamente viene fatto — che il set
tore cantieristico nazionale manten
ga un ruolo ed un livello produtti
vo nel mercato europeo ed interna
zionale che ad esso può e deve com- ' 
petere per capacità tecniche e pro
fessionali. per collocazione geogra
fica dell'Italia, per ragioni di poli
tica e di indipendenza economica 

. (si veda l'esemplare questione dei 
« noli »). L'obbiettivo, quindi, non 
può che essere quello della difesa 

e del consolidamento delle capacità 
produttive e dei livelli occupaziona
li nel settore. 

Parrebbe cosa ovvia e scontata, 
ma così oggi non è: se sì andasse 
avanti con le tendenze negative de
gli ultimi anni ci ritroveremo con 
una quota di presenza nel mercato 
mondiale che scenderebbe ulterior
mente sotto l'attuale 1,6C0 (ed era
vamo al 2,8 soltanto nel '77). E per 
ciò • che riguarda l'occupazione a-
vremnio un settore che, avendo già 
perso negli ultimi-anni oltre 5.000 oc
cupati. continuerebbe ad avere pro
blemi gravi di commesse, larghe zo
ne di cassa integrazione, blocco del 
turn-over, prospettive di assistenziali
smo, minacce di ulteriori licenzia
menti. 

La bozza del piano prende atto (e 
questo è un aspetto importante) di 

' questi fatti e della» necessità di una 
inversione di tendenza: la già men
zionata mozione unitaria della Ca
mera e la risoluzione finale della 
Conferenza delle Regioni e degli en
ti locali di Trieste hanno quindi, al
meno- in parte, modificato orienta
menti governativi mortificanti e pre
cedenti elaborazioni di vera e pro
pria smobilitazione del settore. 

Ma vanno precisati gli strumenti e 
le vie da percorrere, soprattutto in 
tre direzioni: 

' a) riorganizzazione degli assetti • 
proprietari degli stabilimenti navali 
e del ruolo delle finanziarie che o-
peranonel settore. Vi sono questioni 
delicate ma che vanno poste, che at
tengono alla valutazione della capa
cità degli attuali gruppi manageriali 
a farsi interpreti dinarriri delle di
rettive del piano e ntn essere inve
ce. come oggi, i « nota' della crisi ». 

b) potenziamento e loordinamcn-

to dei centri che operano nel set
tore della ricerca tecnica e scienti
fica, condizione sino ad oggi del tut
to elusa ed invece indispensabile per 
giungere ad un « prodotto-nave » tec
nologicamente avanzato e competiti
vo. al passo con il mutare delle esi
genze e delle congiunture. 

e) quantìficaziome puntuale delle 
misure legislative e finanziarie a so
stegno della cantic7ìsticu (credito na
vale, incentivi ali» demolizione e ri
costruzione) in maniera meno gene
rica di quanto oggi non venga fatto 
nel piano. 

d) ripristino dei turnover, in mi
sura tale da garantire i livelli occu
pazionali e consentire quella trasmis
sione della proress tonalità, indispen
sabile se si vogliono conservare qua-
lificazicnie della manodopera e pre
stigio del prodotto finito. 

Infine va esclusa, perché contrad
dittoria rispetto agli obbiettivi polì
tici del Piano. l'iDotesi che la veri
fica dei rirultati della sua attuazione 
(prevista entro due anni dalla sua 
approvazione) possa comportare la 
« chiusura di uno o più impianti pro
duttivi. o di parte di essi ». 

I.e organizzazioni sindacali e socia
li, i partiti, hanno largamente con
cordato su questi punti di analisi e 
di giudizio: gli Enti Locali presenti 
nel Comitato nazionale permanente 
per la cantieristica dovranno far le 
proprie nella convinzione che la lun
ga lotta per dare al paese un piano 
per la navalmeccanica, che salva
guardi un compa-rto fondamentale 
dell'economia nazEonale, è giunta ad 
una decisiva fase di svolta. 

Riccardo Bellucci 

LA SIMA diffida i partiti che hanno appoggiato la lotta dei lavoratori 

Dopo anni di gestione allegra ora pure le minacce 
All'assemblea aperta indetta dagli operai, mancava solo la direzione aziendale - Dove sono finiti i Z miliardi 
ottenuti in prestito dal '78 ad oggi senza riuscire a risanare - 740 dipendenti rischiano così il posto di lavoro 

John Carter 
questa sera 
al Teatro 

Sperimentale 
di Ancona 

ANCONA — Terzo appun
tamento, questa sera al 
Teatro Sperimentale di An
cona. della qualificatissi-
ma stagione Jazz allestita 
dall'amministrazione mu
nicipale del capoluogo 
marchigiano. 

Di scena oggi, alle 21,30, 
il quintetto di John Car
ter. particolarmente noto 
e apprezzato fra i culto
ri della « avanguardia ». 

Carter. 50 anni, è meno 
noto d'altri ja77istì per 
aver scelto la « doppia vi
ta > di musicista (clarinet
tista) e insegnante: ha 
suonato anciie con Char
les Moffet e O, nette Co-
leman. Al concerto di que
sta sera è accompagnato 
dalla tromba Boby Bard-
ford. dal flauto Ja-.nes 
Newton, il contrabbasso 
Roberto Miranda, la bat
teria William Joffreys. 

Di particolare interesse 
"culturale sarà inoltre, nel 
pomeriggio alle 17.30 sem
pre aìlo Sperimentale, l'in
centro di Ca:ter con quan
ti vorranno discutere e 
scambiare con lui osserva
zioni in fatto di jazz. 

JESI — L'annunciata assem
blea dei lavoratori della SI
MA, aperta alle forze politi
che, agli amministratori, ai 
parlamentari marchigiani si 
è svolta lunedi pomeriggio al 
teatro Pergolesi. La sala e i 
palchi gremiti di operai e 
impiegati, richiamavano alla 
mente le serate delle prime e 
in effetti i lavoratori della 
maggiore azienda metalmec
canica jesina hanno potuto 
assistere prima di tutto ad 
una farsa, quella messa in 
scena fino ad oggi dalla dire
zione aziendale. 

A parole essa si era sem
pre detta disponibile a trova
re insieme con il consiglio di 
fabbrica, con il sindacato e 

i con i partiti una possibile so-

I luzione alla crisi • finanziaria 
dell'azienda, poi però, nei 
fatti, ha mostrato il suo vero 

volto. Tramite l'Associazione 
Industriali di Ancona ha fat
to pervenire un telegramma 
ai rappresentanti dei lavora
tori nel quale si diffidavano 

politica miope fin qui segni 
ta, o dei dieci miliardi otte
nuti dal '78 ad oggi tramite 
prestiti bancari anticipa.zioni 
Fiat e debiti nei confronti 
dell'IPNS. •-' 

La risposta a tale provoca
zione. tanto più grave in 
quanto si trattava di discute
re problemi riguardanti la 
salvezza della fabbrica, è sfa
ta pronta e massiccia. I lavo
ratori si sono riuniti insieme 
ai rappresentanti dei partiti 
al teatro e il comitato citta
dino per la SIMA formato 
dai segretari del PCI. l'SI. 
PRI. PSDI. PDUP e della DC. 
hanno emesso un comunicEto 
nel quale si esprime «la deci
sa riprovazione per tale in
concepibile rigidità*. 

«Questo, tanto più — sì 
sottolinea nel documento — 
per il fatto che le istituzioni 
e le forze politiche da d;ie 
anni a questa parte si sono 
seriamente impegnate a dare 
il loro fattivo contributo rer 

. la soluzione dei gravi pro
le forze politiche mmaccian- l b t e m i dell'azienda». Non va 
do anche di ricorrere ad a- dimenticato infatti che pro-
zionì illegali, dal partecipare J pn'0 grazie al loro inier.^ssa-
all'assemblea che - doveva J mento si sono potuti rcperi 
svolgersi presso la stabili- j re. tre anni fa. i primi tre 

Tele-Pesaro 
17.30 Film 
19,00 Uno spazio per la mu

sica 
19.30 Telefilm 
20.25 Telepesaro giornale 
21,00 Documenti: Luigi Lon-

go. un comunista 
21.30 Sottocanestro. notizie dal 

mcndo del basket 
22,30 Film: «Mio figlio Ne

rone» 

mento «Roncaglia». 
Forse i dirigenti aziendali 

hanno avuto paura di essere 
chiamati a rispondere davan
ti a tutti i lavoratori della 

miliardi che consentirono al
la fabbrica la continuità pro
duttiva. 

La farsa dunque potrebbe 
concludersi qui. se non che 

essa potrebbe preludere al 
dramma dei 740 dipendenti 
della SIMA, ..che rischiano di 
trovarsi di punto in bianco 
senza lavoro. Certo, non è il 
caso di creare eccessivi al
larmismi, ma anche i facili 
ottimismi a questo punto so
no fuori luogo. 

Occorre agire per tempo se 
si vuole risolvere la nuova 
crisi finanziaria ed evitare 
quella produttiva. La direzio
ne pur in presenza di una 
piattaforma aziendale presen
tata tempo fa dal sindacato. 
ma tuttora valida, per il ri
sanamento aziendale, ha pre
sentato due piani il primo 
prevede l'apporto di capitale 
fresco tramite un accordo 
con la FIAT, da parte di una 
multinazionale inglese. la 
«GKN» e il mantenimento dei 
livelli occupazionali: il se
condo. l'intervento diretto 
della FIAT e la possibilità d: 

licenziamenti. 
Nell'uno e nell'altro caso. 

anche se' la scelta del primo 
! appare inevitabile, occorre i 

comunque fare chiarezza: si ', 
vuole conoscere a che punto 
è giunta la trattativa con la 
GKN. quali possibilità di 
successo ci sono, quali pro
spettive occupazionali ba la 
FIAT e. più in generale, quali 
sono le sue intenzioni verso 

gnarsi effettivamente e a 
quali condizioni. 

Anche il governo però dev2 
far conoscere la sua posi
zione, considerato che il pia-

curato tutti il loro appoggio. 
I lavoratori giudicheranno 

comunque dai fatti: «vedre
mo — dicono — se per qual
cuno si è trattato di fare la 

no «A» tira in ballo interessi solita passerella o veramente 
si è lavorato con spirito uni
tario e per la salvaguardia 
del posto di lavoro di 740 
operai». 

I.f. 

la SIMA, se intende impe- zione comunale hanno assi 

stranieri e che quello *B> 
rischia di aggravare la situa
zione occupazionale marchi
giana già in crisi nei settori 
del legno, calzaturiero, degli 
strumenti musicali, metal
meccanico. 

Gli incontri avuti recente
mente dal sindaco, compagno 
Cascia e dai rappresentanti 
del comitato cittadino per la 
SIMA con i ministri Foschi e 
La Malfa ancora non hanno 
chiarito questa posizione e lo 
scopo dell'assemblea era an
che quello di fare ulteriore 
pressione a Roma tramite i 
parlamentari marchigiani 'ii-
tervenuti Anna CasteKi e 
Paolo Guerrini per il PCI. 
Giani Cenoni per la DC. 

Tra pochi giorni dunque ia 
battaglia dovrà entrare nel 
vivo, ma i lavoratori non so- ! 
no soM: i rappresentanti delle j 
forze politiche. Barei uer il 
PSDI. Pulita per il PRI. Ca
labrese per il PSI, il com
pagno Fava per il PCI. Ce
noni per la DC. Calzolaio per 
il PDUP e il compagno Ca
scia a nome dell'amministra-

Venerdì a Corridonia 

riunione dei CdF delle 

aziende calzaturiere. 
Organizzata dalla Fulta 

provinciale, si terrà venerdì 
a Corridonia. alle - ore • 16. 
presso i locali dell'ex ufficio 
postale, una riunióne dei con
sigli di " fabbrica delle azien
de calzaturiere e pellettiere 
presenti nel comune di Corri
donia e nei paesi limitrofi. 

Con tale iniziativa si inten
de approfondire le questioni 
inerenti la crisi del settore 
e discutere le proposte del 
sindacato per -superare l'at
tuale situazione. 

Alla riunione oltre l'ammi-
minLstrazione comunale dì 
Corridonia, sono stati invita
ti tutti i partiti politici, sia 
in sede lccale che provin
ciale. 

Un camaleonte... 
si aggira per le Marche 
PESARO — Alberto Berardi, il man-
drake della politica. Non è U. titolo 
di un « oiallo >, ma la constatazione 
sbalordita di quanto riesce a fare 
un uomo superdotato al servizio del
la collettività e del suo partito. 

Segretario regionale del PRI, con
sigliere comunale a Fano, consiglie
re provinciale di Pesaro e Urbino, 
neo eletto a presidente della Com
missione Pubblica Istruzione della 

Provincia, membro della Commissio
ne TV della Regione, candidato (per 
sua iniziativa) a presiedere una com
missione consiliare anche al Comu
ne di Fano. Il suo impiego — ammes
so che gli rimanga qualche spicciolo 
di tempo — è quello di insegnare. 

E inoltre ha accumulato incarichi 
nei settori più disparati, dall'arte al
l'ecologia e via elencando: tutto 
quanto, in definitiva, possa fare lie

vitare la sua fama di uomo dagli 
infiniti orizzonti. 

Ma evidentemente fare tutte que
ste cose e farle bene risulta dif
ficile anche ad un genio di questa 
caratura.' Qualche contraddizione, 
soprattutto nel « politico », comincia 
ad affiorare. Ad Ancona, nel corso 
della crisi regionale, è stato il fedele 
« domestico > della pregiudiziale an
ticomunista della DC. A Pesaro, in
vece, è stato eletto presidente di una 
commissione consiliare coi voti della 
sinistra che, nei confronti del suo 
partito — il PRI — non nutre alcu
na pregiudiziale. A Fano nel Comi-
gl'io comunale, con una piroetta nien
te affatto laica, si astiene sull'atteg

giamento da prendere in difesa del
la legge sull'aborto. 

Un camaleontismo politico che non 
ha eguali. Ma la giustificazione ce 
l'ha: troppi impegni possono mettere 
in difficoltà anche un superdotato 
come lui. 

Pare che al PRI, partito abbastai-
za attento al costume dei propri di
rigenti, comincino ad essere un po' 
preoccupati per l'inflazionat'issima 
presenza del loro segretario. C'è un 
limite a tutto, evidentemente. 

Ora rimane soltanto da vedere ss 
il « mago » repubblicano fa'nese riu
scirà ad evitare un drastico ridimen
sionamento, cosa alla quale egli si 
oppone nell'interesse (naturalmente) 
della collettività. 

Un consorzio 
a Fano per 
il settore 
ortofrutta 

FANO — Si !è costituito a 
Fano il Consorzio per la ge
stione della Centrale ortofrut
ticola del Medio Adriatico, la 
struttura commerciale realiz
zata in località Rosciano di 
Fano a cura dell'Ente di svi
luppo delle Marche, per con
to del ministero dell'Agricol
tura. . t . ' 

Alla costituzione del Con
sorzio hanno partecipato le 
associazioni produttori della 
regione (APOM. UPOM. A-
COM). le cooperative «Me-
tauro ». « Ortofrutticola Fané-. 
se ». «Ardita», «Ortolani di 
Metaurilia». « SCAC ». non
ché il Comune di Fano e 
la Provincia di Pesaro e Ur
bino. 

Le strutture che saranno 
gestite dal Consorzio appena 
costituito, comprendono . un 
moderno centro annonario. 
ampi magazzini, celle frigori
fere. sala lavorazione prodot
ti. Vi sono anche strutture 
dirazionali e una sala d'asta. 
La prossima entrata in fun
zione delh Centrale favorirà 
sicuramente nuovo impulso a 
tutto il settore ortofnitticclo. 
facilitando gli scambi 

Ci si attende anche che la 
struttura rappresenti un ele
mento «normalizzatore » del 
mercato del cavolfiore, pro
dotto sottoposto a ricorrenti 
crisi di mercato. Il Consor
zio **ovrà. inoltre affrontare. 
trongiuntamente all'azione de
gli organismi aderenti e di 
categoria, compiti di pro
grammazione delle produzio
ni. di promozione delle stes
se anche attraverso iniziati
ve pubblicitarie e di qualifi
cazione, aggiornamento e am-
mc^niamento del settore. 

| '• -irunno parte del consiglio di 
amministrazione del nuovo 
organismo il vice sindaco di 
Fano Giuliano Lucarini. l'as
sessore provinciale all'Agri
coltura Vittorio Vitali e Gin 
liano Balzi. Giuseppe Stcfa 
nelli. Secondo Giannini. Fran
cesco Pucci. Luciano Perugi 
ni. Luciano Adantì. Per i 
primo periodo la presidenza 
del Consorzio è affidata a 

! Secondo Giannini, vice presi-
I denti Balzi e Perugini. 

A Pesaro 
iniziative 
a sostegno 
del vino 

PESARO — L'Amministrazio 
ne pro\inciale di PesEro e 
Urbino eEaborerà alcuni in
terventi a sostegno del setto
re vitivinicolo che presenta 
una situazione molto com
plessa dovuta, paradossal
mente, all'abbondante produ
zione registrata nel 1979 e al
le perduranti giacenze di 
prodotto nelle cantine singole 
e associate. 

Le iniziative che assumerà 
la giunta sono state delineate 
nel Consiglio provinciale che, 
in particolare, sollecita dalla 
Regione Marche adeguati in
terventi finanziari e pro
grammatori del settore. I ri
tardi nel 'campo agricolo che 
debbono essere ascritti alla 
Regione sono molto gravi, e 
anche in questo caso gioca 
l'assenza di un governo re
gionale autorevole e rappre-
sentantivo. 

L'Amministrazione provin
ciali di Pesaro e Urbino si 
farà dunque promotrice di 
una serie di interventi cosi 
sintetizzabile: 

1) una indagine presso le 
cantine sociali del territorio 
per verificare lo stato delle 
giacenze e la capacità dispo
nibile peT il ritiro e la lavo
razione delle uve ~ 

2> un contributo alla lotta 
contro la sofisticazione m§-
diante tatti gli strumenti 
pubblici disponibili ed !n 
particolare quelli dell'ente 
provinciale 

3) la promozione dì nuove 
forme di pubblicizzazione. In " 
accordo con Ir oveai-ì/zazioni 
dei produttori; tali da con
sentire una migliore e più am
pia conoscenza dèi vini pro
dotti nelH provincia 

4) una articolata iniziativa 
presso le autorità preposti 
affinchè Tengano rimosse tut
te le altre cause che provo
cano ricorrenti crisi del set
tore (vini fìCHxU>ie dolle uve 
da tavola, carenza del credito 
agevolato alle cantine sociali 
e agli imprenditori agricoli 
eccetera). 

Come si vede una serie di 
Problemi a.-.sai acuti e cbt 
-ichiedoro» l'apporto dei * so-
tezno pubblica cosa ch i 
'fmminisliazìone provinciale 
'i Pesaro * Urbino si accinge 
\ fare, ma che potrà risult*-
e decisiva soltanto se con

testualmente si svilupperà %> 
na azione regionale legata t i 
finanziamenti e alla pro
grammazione. 

u *m 
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